
PAG„ io / r o m a - l ' U n i t à / venerdì 18 giugno'1976 

A piazza San Giovanni (alle 18,30) si conclude la campagna elettorale dei comunisti 

Manifestazione popolare con Longo e Berlinguer 
Parleranno il segretario generale del partito e Luigi Petroselli - Alle 17,30 da S. Maria Maggiore il corteo dei giovani - Centinaia di iniziative oggi nei centri della provincia e della regione 
Vecchietti a Bracciano e Anguillara - Ciofi a Rocca di Papa - Camillo e Maffioletti a Yelletri - Trezzini a Genzano - Modica e Spinelli a Ladispoli - Marroni ad Artena - Pasti ad Anagni 

Un grande incontro di pò-
, polo in piazza San Giovanni, 

con i compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer, con
clude questo pomeriggio la 

. campagna elettorale dei co
munisti. L'appuntamento è 
fissato per le 18,30. Un'ora 
prima i giovani muoveranno 
in corteo — l'iniziativa è pro
mossa dalla FGCI — da piaz-

• za Santa Maria Maggiore, 
per raggiungere San Giovan
ni. Nel corso del comizio pren
deranno la parola il segreta
rio generale del PCI, capoli
sta per la Camera nella cir
coscrizione del Lazio; e Luigi 
Petroselli, segretario della fe
derazione romana, capolista 
per il Campidoglio. 

La manifestazione odierna 
è stata preparata nei giorni 
scorsi con centinaia di inizia
tiva, di comizi, di dibattiti. 
di incontri con i candidati e 
1 dirigenti del nastro partito 
nel quartieri e nelle borga
te della città, nei luoghi di 
lavoro. 

« Come sempre questa tra
dizionale manifestazione — ó 
scritto in un comunicato dif
fuso nei giorni scorsi dal co
mitato direttivo della Fede
razione romana — rappresen
terà un grande incontro del 
popolo romano, e un occasio
ne per le donne, oli operai. 
i contadini, i giovani, e per 
intere Jamiglie. di esprimere 
(anche contro ogni tentativo 
di alimentare la strategia 
della tensione) la compattez
za e la fiducia serena dello 
elettorato comunista e di 
tutti i lavoratori». 

I compagni, intanto, in tut
te le sezioni e i circoli giova
nili, sono impegnati per far 
compiere un balzo in avanti 
alla campagna del tessera
mento (l'obiettivo è di 70.000 
iscritti per il '76) e alla sot
toscrizione elettorale (l'obiet
tivo è di 300 milioni). A questo 
scopo oggi pomeriggio, dietro 
il palco, in piazza San Gio
vanni. funzionerà l'ufficio 
di amministrazione della fe
derazione. 

Contemporaneamente alla 
grande manifestazione con 
Longo e Berlinguer, centinaia 
di comizi si svolgeranno, nel 
pomeriggio, In numerosi cen
tri della provincia e della re
gione, a conclusione della 
campagna elettorale del PCI. 
Ecco l'elenco: 

BRACCIANO ore 19 e AN-
GUILLAItA ore 23 (Vecchiet
ti. della direzione); ROCCA 
DI PAPA alle ore 20 (Ciofi. 
segretario regionale - Vacca-
ro) ; VELLETRI piazza Cai-
roli alle ore 21 (Maffioletti-
Canullo) ; GROTTAFERRA-
TA alle ore 18.30 (Trezzini); 
CIAMPINO alle ore 20.30 (Ra-
parelli): MARINO alle ore 
21.30 (Gensini - Trezzini -
Vaccaro - Ciocci): ROCCA 
PRIORA alle ore 21 (Cesare 
Fredduzzi); POMEZIA ore 
22.20 (Trombadori); LADI
SPOLI ore 22 (Modica - Spi
nelli); SUBIACO alle ore 20 
(Pochetti); FIANO alle ore 
21 (Vetere); MONTEROTON-
DO CENTRO alle ore 21 
(Giannantoni) : CERVETERI 
«Ile ore 22 (D'Alessio); VI-
COVARO alle ore 21.30 (Toz-
zetti); MANZIANA alle ore 
21 (Ranalli); ZAGAROLO ol
le ore 19.25 (A. M. Ciai); COL 
LEFERRO alle ore 22,30 (La 
Valle) ; GENAZZANO aile ore 
21 (Ossicini); VALMONTO-
NE (A. Pasquali); ARTENA 
alle ore 19 (Marrone); RI-
GNANO alle ore 21 (Fioriel-
lo) ; ROVIANO alle ore 22 
(C. Capponi): MARCELLINA 
alle ore 20.30 (Bencini): 
MONTEPORZIO alle ore 23 
(F. Ottaviano - Di Virgilio» ; 
COLLE DI FUORI alle ore 
22 (Colasanti): LANUVIO ol
le ore 20.30 (Agostinelli); CO-
IX3NNA alle ore 21 (Daniela 
Pieragostmi-Signorini ) ; TOR-
VAIÀNICA aile ore 20.30 
(Scalchi): ARDE A alle ore 
21 (Cesaroni>: LARIANO al
le ore 20 (Canullo): PAVO-
NA alle ore 20 (E. Bizzoni): 
NEMI alle ore 21 (Trezzini»: 
GENZANO alle ore 20 (Trez-
z:no-F. Ottaviano Cesaroni»: 
ANZIO alle ore 21 (Tromba-
dori) ; NETTUNO alle ore 22 
(Canullo); MONTECOMPA-
TRI alle ore 20 (Settimi): 
CASTELGANDOLFO alle ore 
19 (F. Ottaviano - D. Pierago-
s t ini ) : VELLETRI p.zza Maz
zini alle ore 20 (F. Vel letm: 
ALBANO olle ore 20 (Anto 
naeci) : TOR SAN LORENZO 
alle ore 21.30 (F. Velie!ri •: 
TREVIGNANO alle ore 23 
( Ranalli) : SANT ASEVERA 
«Ile ore 22 (Tidei); SANTA-
MARINELLA alle ore 20 (Bor
gna) : ALLUMIERE alle ore 
20 (D'Alessio); CIVITAVEC
CHIA alle ore 20 a Campo 
dell'Oro (Cervi e Tidei): a 
piazza Leandro (Pepi), e al
le 19 a piazza Garibaldi (Bor
gna! ; GAVIGNANO alle ore 
21 (Della Se ta ) : MONTELA-
NICO alle ore 19.15 (Tuvei: 
SAN VITO (Dama Marta» : 
BELLEGRA (Gustavo Ricci): 
OLEVANO (Sartori) : CAVE 
olle ore 20 (Magnolini): ROC
CA SANTO STEFANO alle 
ore 22 iGustavo Ricci»: PI-
SONIANO (Marta»: ROIATK 
olle ore 22 (Magnolini); CAR-
PINETO (Cacciotti): SAN 
CESAREO alle ore 22.15 (A. 
M. Ciai»: SEGNI alle ore 18 
(La Valle); LABICO alle ere 
21 (Sbardella): FORMELLO 
alle ore 21 (lembo); RIANO 
alle ore 20 (O. Mancini); 
NAZZANO alle ore 20 (Mo
dica); TORRITA TIBERINA 
alle ore 21.30 (Funghi - Pon-
tecorvo); SANTORESTE al
le 22.30 (Parola): C APENA 
alle 22.30 (Fioriello): PONTE 
STORTO alle ore 1930 (lem
bo); FILACCIANO alle ore 
21 (Di Marzio»; PONZANO 
alle ore 20.30 (Funghi); CA-
STELNUOVO (S. Morelli); 
MAGLIANO ROMANO alle 
21 (Arata): MAZZANO alle 
ore 19 (Vetere); CAMPAGNA-
NÒ alle ore 22 (Fusco): MOR-
LUPO alle ore 22 (Arata) : 
SACROFANO alle ore 22 

(Guerra - Venditti); CI VI
TELLA SAN PAOLO alle ore 
21 (Guerra - Venditti); SAM-
BUCI alle ore 22,30 (Panat-
t a ) ; MONTECELIO alle ore 
22 (Cerqua); CASTELCHIO-
DATO alle ore 19 (Pozzllll): 
CICILIANO alle ore 22 (Sal
vatela) ; MENTANA alle 20 
(Mammucari); ARSOLI al
le 21 (Piacentini); VILLAL-
BA alle ore 19,30 (Micucci): 
MONTEROTONDO SCALO 
alle ore 19 Giannantoni-Cam-
panar i ) ; SANT'ANGELO RO 
MANO alle ore 18 (Filabozzi); 
CINETO alle ore 22 (Piacen
t ini) ; CRETONE alle ore 20 
(Vallocchia - Silvi); STAZ
ZANO alle ore 20 (Palmieri); 
SAN POLO alle ore 22 (Fila-
bozzi); ROCCAGIOVINE al
le ore 20,30 (Magni); ANTI-
COLI alle ore 21 (Marletta-
Buoncristiani); AFFILE alle 
ore 22 (Pochetti); ARCINAZ-
ZO alle ore 21 (Barchiesi); 
POLI alle ore 20 (Di Bian
ca ) ; MONTORIO alle ore 19 
(Ossicini); CERVARA alle 
ore 22 (Bischi-Vanesio): CAM-
POLIMPIDO alle ore 20 (An-
dreoli); BAGNI DI TIVOLI 
alle ore 19.30 (Panella); SU
BIACO alle ore 20.30 (Ton
da) . 

In provincia di PROSINO
NE, ad Anagni, in piazza Ca
vour alle 20,30 parlano il ge
nerale Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI. e ì compagni Pietrobo-
no e Guidotti. A Sora, ore 
22 (Mazzoli). A Ceprano ore 

22 (Simiele); Villa Santa Lu
cia ore 20 (Emilio Mancini»; 
Cervaro ore 23 (Emilio Man
cini): Ceccano ore 21 (Loffre-
di • Leda Colombini); Feren
tino ore 22 (Spaziani); Pa
nano ore 22,30 (B. De Santis 
- Amici - Bagnato); Atina 
ore 21 (Mele); S. Elia ore 22 
(Vacca - Mele); Vallecorsa 
ore 21,30 (Pizzuti); Colle S. 
Magno ore 21 (Mazzocchi); 
Castrocielo ore 22 (Mazzoc
chi); Supino ore 22 (Dona
t i ) ; Fiuggi ore 21,15 (Compa
gnoni); Acuto ore 19,30 (Com
pagnoni); Sgurgola ore 21 
(De Castrisi ; Patrica ore 21 
(Q. De Santis • M. Cervini); 
Castro Madonna del Piano 
ore 21 (Ceci - Elena Ubaldi); 
Piglio ore 23 (Amici); S. Do
nato ore 23 (Cianett i) ; S. 
Vittore oi»a*22 (Assante -
Tamburrini) ; Arce ore 23 
(Gemma); Pastena ore 21 
(De Angelis); Pico ore 22 (De 
Angelis); San Giovanni In
carico ore 23 (De Angelis); 
Fontana Liri ore 21 (Sapio); 
Ripi ore 22 (D. Napolitano); 
Pofi ore 22 (Colafranceschi): 
Fumone ore 20,30 (Cialor.e); 
Collepardo ore 20 (Cicale); 
Vico nel Lazio ore 20,30 (Fra
sca); Guarcino ore 22 (Rai
mondi): Giuliano ore 21 (Ro 
sa Folisi): Aquino ore 22 (De 
Gregorio); Amaseno ore 22 
(Annalisa De Sant is ) ; Stran-
golagalli ore 23 (Scementiì-
li); FR (Giardino) ore 22 
(Rosa Folisi); Colf elice ore 

I pifferi della DC 
Memori dei successi politico-camonettisticl del festival 

di Sanremo, l'impresario Ezio Raduelli e i suoi « patron » 
democristiani hanno tentato di trasformare il palcosce
nico del teatro «Tenda spettacolo» in una passerella per 
la propaganda elettorale de. Nel dépliant stampato per 
far pubblicità allo spettacolo «Concerto sera», cantanti 
e musicisti hanno visto cosi la loro foto incorniciare slo-
gans e bugie dello scudo crociato, a cominciare da quella 
che «la nuova DC è già cominciata». 

I panni di galoppini elettorali di Andreotti, Darida e 
Petrucci sono andati però subito stretti alla maggior par
te degli artisti, che se li sono trovati addosso di sorpre
sa: e i più, come Erika Grassi. Rod Licori, il complesso 
«Schola cantorum» non ci hanno pensato due volte per 
chiarire pubblicamente che la loro « partecipazione allo 
spettacolo era unicamente di natura artistica ». La DC. 
insomma, cerchi altrove i suoi pifferi. E se non li trova, 
consigliamo ai suoi candidati di eseguire in coro un suc
cesso di qualche anno fa: «La musica è finita...». Dopo 
trent'anni di repliche, era ora. 

Gioventù traviata 
All'ingresso del «pontificio ateneo salesiano» a Val-

melaina, sul vialetto che conduce alla parrocchia della 
zona, è comparso ieri uno striscione con la scritta: 
« nel referendum del 20 giugno scegli la libertà, vota DC ». 
Molti cittadini, che ai referendum, quelli veri, hanno gin 
mostrato — con gran dispetto della DC — di saper sce
gliere, si sono rivolti al parroco perché lo facesse toglie
re: il certificato di battesimo, gli hanno spiegato, non 
è l'altra facciata della scheda elettorale. 

Don Carlo, però, che — a quanto sembra — non ri
sparmia nemmeno dal pulpito le esortazioni a «votare 
bene », ha detto di non saperne nulla: il cartello forcaiolo 
l'avrerbbero istallato un « gruppo di giovani » aderenti 
al locale comitato civico, coetanei — si è appurato — dt 
quell'adolescente del professore Gedda. Caro don Carlo, 
ma non è anche suo compito togliere « i ragazzi dalla 
strada »? 

Incentivi postali 
Ci voleva il 20 giugno perché finalmente le poste ita

liane, amorevolmente curate dal ministro de di turno, 
tornassero a rifiorire. Di lettere, raccomandate, espressi. 
spediti l'anno scorso dalla zia che abita a Monte) iasco-
ne. si continua naturalmente a non vedere l'ombra: ma 
quale appunto si può muovere alla precisione e celerità 
con cui ogni giorno vengono recapitati ad ogni elettore 
da due etti a due chili di opuscoli e letterine di candi
dati de. liberali, socialdemocratici ed altri? 

II segreto di tanta rapidità sta nei meccanismi d'« in-
centivazione », diciamo così. 7nateriale che hanno permes
so di raggiungere simili livelli d'efficienza. A Montesacro. 
per esempio, qualche sera fa gli impiegati si sono visti 
consegnare un carrello con oltre 10 7itila copie di un 
« giornale » che dedicava il titolo di apertura all'ori. Ca-
bras, il fondino al suo collega Fausti e quindici righe *u 
una colonna — le proporzioni, diamine, vanno rispettate 
— alla signora Rita Palombini. A smistare questa roba ci 
sarebbero voluti giorni: ma gli amici dei tre « rinnovatori <> 
hanno tirato fuori tanti di quegli argomenti convincenti. 
precisamente quattromila a testa per ogni dipendente, 
che sono bastate poche ore. 

All'EUR. poi. la produttività dei portalettere pochi 
giorni fa era praticamente raddoppiata: ogni mattina 
questi lavoratori partivano con la borsa piena delle mis
sive dei cittadini, debitamente affrancate, e di altrettan
te. invece, senza francobollo, affidate loro da qualche ca
posala. Messaggi «di servizio» a qualche dipendente — 
hanno pennato i postini — finché da una busta lacera
tasi non e comparso, sguardo affiso nel vuoto, il volto 
di tal Lucori, candidato de alla Provincia. 

A Roma centro, invece, la propaganda è stata debita
mente affrancata: solo che all'ufficio erano stati addetti 
un gruppo dt dipendenti che. per non perdere tempo. 
adoperavano le ore di lavoro. Ma chi dice che l'ingra
naggio amministrativo non funziona? La DC lo ripete 
ia sempre: basta saperlo « oliare ». 

« De bello » gallenziano 
Quando al dibattito in piazza organizzato dai com

pagni di Anguillara ha preso la parola il de Giulio Ce
sare Gallenzt. attualmente consigliere regionale, l'inte
resse è stato pan alla meraviglia: finalmente un demo
cristiano che accetta il terreno — sempre impervio, si 
sa. per lo scudo crociato — del confronto. Chissà che in
coraggiandolo — hanno pensato i più ottimisti — non 
si riesca a strappargli un'ideuiza. un'ombra di proposta. 
E invece niente. Aggrappato al microfono. Giulio Ce
sare — corteo di tanto nome — ha condotto una batta
glia feroce contro la brevità: e per venti minuti ha riem
pito la piazza e le orecchie delle solite banalità demo
cristiane. La gente per un po' ha civilmente sopportato; 
qualcuno non ha retto e si è addormentato: altri alla 
fine, non hanno potuto nascondere una certa irritazione 
per un atteggiamento che di fatto impediva ti dibattito. 
ed è partito qualche fischio. 

Son fosse mai successo. Invece di accogliere l'implici
to invito a essere un po' più stringato e un po' meno 
vacuo, Gallenzt. sdegnato, ha platealmente mollato il 
microfono e ha abbandonato la piazza, dove, finalmente. 
si è tornato a parlare di cose serie. Mentre si allon
tanava. non oli è mancato l'applauso, del genere di 
quelli che accompagnano al cinema la fine del cinegior' 
naie con Andreotti che taglia d nastro. 

Tuttavia, poiché la pazienza fa parte delle virtù di 
tanti comunisti, i compagni di Anguillara gli hanno of
ferto di misurarsi in un confronto pubblico: ma al'e 
primedonne — è noto — non piace cantare in coro, e 
così lui ha rifiutato. Tanto «potrà rifarsi ampiamente — 
si leggeva nel commento pieno di bugie che "Il Popolo" 
qualche giorno fa dedicare all'episodio — nel corso della 
manifestazione indetta dalla DC locale n.Tremate, cit
tadini di Anguillara: Giulio Cesare è tornato a conquistar
vi. Le legioni le ha lasciate a casa: ma conta di piegarvi 
con la noia. 

I ! 

19 (Gemma); Isola Liri ore 
23 (Sperduti); Arpino ore 23 
(Gabriele); Torrice ore 21,30 
(Savoi; Cniaia Mari ore 20 
(L. Bianchi); Veroli Castel 
Massimo ore 21 (Campanari -
Collepardii; Pontecorvo Su
periore ore 21 (De Gregorio): 
Pontecorvo Inferiore ore 22 
(Dori); S. Giorgio ore 21 
(Migliorelli); Piedimonte ore 
22,30 (Di Nuzzo); Roccasec-
ca Centro ore 23 (De Grego
rio); Roccasecca Scalo ore 
22 (F. Cervini): Cassino ore 
19 (Assante - De Gregorio); 
Coreno ore 21 (Assante); Vi-
ticuso ore 21,30 (Di Mambro); 
S. Apollinare ore 23 (Dèlia 
Rosa); Valle Maio ore 22 
(Cossuto): Ausonia ore 21 
(Assunte); S. Andrea ore 
22,30 (Cossuto); S. Ambrogio 
ore 21 (Cossuto); Boville 
Santa Liberata ore 20.30 (Ma-
strantoni - Luffarelli); Bo
ville Centro ore 21.30 (Ma-
strantoni) ; Bovilie Scrima 
ore 23 (Verrelli - Mastranto-
ni) ; Castel Liri ore 21,30 
(Cianetti - Nadia Mammone): 
Alatri ore 21.30 <G. Barlozzi-
ni • Linda Figliozzi); Alvito 
ore 21,30 (Nadia Mammone). 

In provincia di LATINA: 
Aprilia ore 20.40 (Severin -
Grassucci); Bassiano (Ber
nardi - Velletri): Campodi-
mele (Maggiarra); Cisterna 
ore 20 24 (Pietro Vitelli - Pao
la Curro): Cori Valle ore 
19,30 (Berti): Cori Monte ore 
23 (Luberti); Giulianello ore 
22-24 (P. Vitelli): Castelforte 
(Gallucci); Fondi ore 21 (Ra-
eo); Formia oro 19.30 (Far-
gnoli - Calcagnini); Mara-
noia ore 20; Gaeta ore 20 
(Raco); Itri ore 20.30 (Mag
giarra); LT (Campo Boario) 
ore 20 (Lungo): LT (Borgo 
Sabotino) ore 20 (Luberti): 
LT (p.zza del Popolo) ore 
21,45 (Luberti); Lenola ore 
21.20 (Fregosi): Maenza ore 
22 (Berti); Minlurno ore 
22.30 (Calcagnini); Minturno 
Tremenzuoli ore 21 (Spara
gna - Fargnoli): Marina di 
Minturno ore 22 (Sparagna) : 
Minturno Scauri ore 21.30 
(Calcagnini); Minturno Tu
fo ore 21,30 (Fargnoli); Nor
ma ore 20 (Tomassini): Pon-
tinia ore 22 (Bellini - Vona); 
Ponza Centro (Di Res ta ) : 
Ponza (Le Forna) ore 20.30 
(Di Resta); Priverno ore 21 
(Pucci - Bove); Prossedi (Sid-
dera); Rocca Gorga ore 21 
(Cotesta); Rocca Massima 
ore 23 (Abati - Colaci - Rug-
gia); Rocca Secca dei Vol-
sci ore 22 (Paola Ortensi) : 
Sabaudia ore 20.15 (Mango -
Vona): SS. Cosma e Damia
no (Gallucci): S. Felice Cir
ceo ore 21,30 (Santangelo); 
Sermoneta ore 19 (Angela Vi
telli - Grassucci): Sezze ore 
20-24 (Grassucci - Berti - Co-
testa - Giorgi): Sezze Scalo 
ore 19.30 (Di Trapano) : Son-
nino ore 20,30 (Maderchi): 
Spigno Saturnia ore 23 (Spa
ragna) : Sperlonga ore 23 (Sa
turnino) ; Ventotene (Gar-
giulo). 

In provincia di RIETI: Ri
vo Dutri ore 20 (Angeletti): 
Poggio Bustone ore 21 (An
geletti): Colli Sul Velino ore 
23 (Angeletti); Rieti ore 19.30 
(Coccia); Villa Reatina ore 
20.30 (Coccia): Leonessa ore 
22 (Coccia); Poggio Mirteto 
ore 20.30 (Proietti); Montopo-
li ore 21.30 (Proiett i) ; Colle-
vecchio ore 23 (Giocondi): 
Magliano ore 20 (Giocondi): 
Casperia ore 22 (N. Lombar
di) : Cantalupo ore 23 (N. 
Lombardi): Poggio Nativo ore 
21 (Giansiracusa); Scandri-
glia ore 20 (Giansiracusa): 
Poggio Moiano ore 23 (Tocci -
Tomassett i) : Forano ore 21.30 
(Bocci); Fiamignano (Pe-
schieta) ore 19.30 (Ferronii : 
Fiamignano (S. Lucia) ore 
21 (Ferroni): S. Elpidio ore 
21 (Francucci): Pesco Roc-
chiano ore 20 (Francucci t; 
Rocca Sinibalda ore 20 ( Scra
n i ) ; Antrodoco (Gira ldo: 
Borgo Velino (Giraldi): Colli 
di Torà ore 21.30 (Serani) : 
Corvaro ore 20 (Festucciai: 
Santa Natalia ore 21.30 <Fe-
stuccia). 

In provincia di VITERBO: 
Vasanello ore 22 (Maracci • 
Gibeglieri): Sutri ore 22 (An
gela Giovagnoli): Canepina 
ore 21 lAnnesi): Capodimon-
te ore 22 (Massoiol: Veiano 
ore 21.30 (Valiesi»; Acquapen
dente ore 22 (Nardini - M. 
Mancini): Gradoli ore 20 <M. 
Mancini »: Sipirciano ore 21 
(Annarita Piacentini): Grot
te di Castro ore 22 tPoìla-
strelli); Bagnoregio ore 20 
(Sart i ) : Vetriolo ore 19 (Sar

t i ) : Vallerano ore 21 «Rapiti»; 
Capranica ore 20 (Di Stefa
no - Angela Giovagnoli): Or-
te ore 21.30 (De Francesco»: 
Orto Scalo ore 19.30 (De Fran
cesco): Celleno ore 21.30 
(Gressi); Tuscama ore 22 
(Firmani - Salvatori): Tar
quinia ore 20 (Daga) : Ron-
ciglione ore 21 «Angela Gio
vagnoli): Bagnaia ore 19 (Se
rafini»: Soriano nel Cimino 
ore 20 iMassoloi: Bolsena 
ore 21.30 (Mario A. Manacor
da) : Bassano Romano ore 
20.30 (Montino): Carbognano 
ore 21 dnnoeenzi - Serafini): 
Calcata ore 20 (Ange'.ellii; 
Caprarola ore 21.30 (Bruzzi-
ches); Castel S. Elia ore 22 
(Aneelelh); Falena ore 2130 
(Bonarrigo); Oriolo Romano 
ore 22 (La Bella): Corchiano 
ore 21.30 (Zampini»: Chia ore 
21.30 (Angeloni): Onano ore 
21,30 ( Pedicelli): Bassano in 
Teverina ore 21,30 (Adriani): 
Proceno ore 21.30 (Diamanti) : 
Castiglione in Teverina ore 
21 (Sposetti»; Montefiascone 
(Zepponami) ore 20 (Picche-
ri - C. Burla) : Vignanello ore 
20 (Annesi); Blera ore 22,30 
(Gemma Pepe - B. Peloso): 
Fabrica di Roma ore 19 (Bo-
narrigo); Valentano ore 21 
(M. Lombardi); Piansano ore 
21.30 (Fantini): Graffigna
no ore 20 (Gressi): Grotte S. 
Stefano ore 20 (Polacchi). 

Il « Piano 
Andreotti » 

Un momento dell'incontro popolare avvenuto ieri a Villa Gordiani. Alle domande dei cittadini hanno 
risposto il compagno Edoardo Perna, della direzione e candidato al Senato nel IV collegio, e Piero Pratesi, 
indipendente nelle liste del PCI al Campidoglio e alla Camera 

Por tutta la campagna elettorale l'onore 
vale Andreotti — che pure è il capolista de — 
non lui speso una sola parola sul Comune di 
Roma. E quando, tirato pei capelli da un 
giornalista, ha dovuto finalmente « spiegare » 
come propone di turare l'enorme buco aperto 
dalle amministrazioni de nel bilancio capito 
Imo. se ne e uscito con questa trovata: « Chie 
deremo - - ha detto — ai deputati di origine 
italiana, che in questi giorni hanno fatto ap 
provare al Congresso americano un impegno 
di .solidarietà all'Italia democratica, di con 
t r i tar lo con un piccolo " Piano .Marshall " 
per Roma *. 

La montagna ha partorito il topolino. Al 
ministro del Bilancio — guarda la coitici 
denza - - «OH pfissu neppure per la testa che 
c'è anzitutto da far \Htgarc le tasse di pri 
rilegiati. da eliminare gli sprechi, da assi 
curare ai nuovi organismi del decentramento 
la possibilità concreta di spesa. Mente di 
niente: Andreotti e la DC. come nel '48, con
tano sugli sfilatini. 

Per la riforma ed il risanamento della pubblica amministrazione 

Battere le clientele con il voto al PCI 
Malgoverno, corruzione ed inefficienza voluti dalla DC hanno portato alla paralisi dell'apparato statale — Mor
tificate capacità e professionalità — Le lotte di questi anni per il rinnovamento — Le proposte comuniste 

Bloccata l'attività 
della XVIII 

circoscrizione per 
l'assenza di DC e PSDl 
L'assenza ingiustificata dei 

consiglieri democristiani e 
socialdemocratici ha impedi
to. nei giorni scorsi, la seduta 
del consiglio della XVIII cir
coscrizione, convocato per af
frontare una serie di questio
ni assai importanti. Tra le 
al t re dovevano essere appro
vate le delibere relative alla 
apertura dei due asili nido 
della circoscrizione (in via 
Bra e in via Boccea); alia 
pubblicazione e alia apertura 
dei centri estivi per bambini; 
all 'esame della delibera co
munale sull' assistenza agli 
handicappati; alla eventuale 
utilizzazione dei locali dell'ex 
ONMI e delle condotte me
diche per il decentramento 
sanitario e la costituzione dei 
consultori familiari. 

Il numero e il significato 
delle questioni all'ordine del 
giorno ha reso ancor più 
scandaloso il comportamento 
della DC e del PSDL II grup
po comunista, in un comuni
cato, ha affermato dal canto 
suo che « gli interessi della 
popolazione non possono es
sere messi in secondo ordine 
dietro le esigenze di partito » 
e ha denunciato « l'irrespon
sabile atteggiamento dei con
siglieri assent ' . 

Malgoverno, inefficienza, 
corruzione: questo il segno 
lasciato da 30 anni di potere 
democristiano nell'apparato 
dello Stato. La pubblica am
ministrazione è ridotta ormai 
in uno stato di quasi totale 
paralisi, non funzionano nean
che i servizi essenziali finan
ziari, fiscali, tecnici, di pub
blica utilità. Il peso di que
sta paralisi va a colpire so
prat tut to gli interessi delle 
messe popolari, dei ceti me
di. dei piccoli operatori eco 
nomici, della collettività nel 
suo complesso. Se questo 
stato di co=e è un guasto 
drammatico per tutto il Pae
se ancora di più lo è per 
Roma, dove sono concentra
ti gran parte dei dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne (dai ministeriali, ai para
statali) . 

La macchina dello Stato è 
stata usata spesso a fini di 
particolaristici, in appoggio 
ad interessi parassitari. In 
questi t renta anni sono state 
incentivate le differenze di 
trattamenti economici e nor
mativi. vi sono costruite zone 
di privilegio scandaloso a tut
to svantaggio della grande 
massa dei dipendenti della 
pubblica amministrazione. Co
si oggi all 'interno di questa 
grande macchina inceppata 
convivono fasce di parassiti
smo assieme a momenti di 

superlavoro, di stipendi da 
fame, mentre vengono con
tinuamente frustrate la pro
fessionalità e le capacità dei 
lavoratori, ridotti a meri ese

cutori. legati a meccanismi 
di carriera farraginosi clic 
favoriscono soltanto le clien 
tele. 

E' su queste ba*. che la 
DC ha tentato di costruire un 
sistema di grandi e piccole 
omertà agli scandali di cui 
il partito dello scudo crociato 
porta la massima responsab: 
lità. E questo non basta. ì 
governi democristiani hannfi 
tollerato, quando non aperta
mente incoraggiato, l'inquina
mento della destra tavji 
sta nei gangli più delicati 
dell'apparato statale, tome 
dimostra la candidatura nelle 
l.ste neofasciste dei generale 
Miceli, che a lungo ha di
retto i servizi segreti. 

Davanti a tutto ciò. ai gua
sti e allo sfacelo che la DC 
ha generato, grande è tra i 
lavoratori del pubblico impio 
go il acnso di mortifnazio
ne. di trustrazione. I dipen
denti hanno dovuto a.-.-»isteie 
alla sempre più rapida de 
qualificazione del loro ruo 
lo, alla prevaricazione de: 
centri esterni, a! prender pk1-
de de; grandi gruppi mono 
polistici privati in compiti di 
competenza dello Stato, men
tre pioveva loro addosso la 
accusa di parassitismo e di 
incapacità-

Ma molto è cambiato an
che tra gli impiegati dei mi
nisteri. degli enti parastatali. 
La battaglia per il rinnova 
mento, per un lvoro dianito 
so. nell'interesse di tutti ha 
lasciato un segno profondo 

anche in una categoria che 
la DC voleva chiu.->a e barr.-
cata nella difesa di falsi pri
vilegi. Gli statali hanno .-=o 
stenuto una lunga e coraggio
sa battaglia sindacale, vinta 
con l'appoggio di tutti i la
voratori. I dipendenti del pa
rastato hanno strappato, do 
pò 7 anni di lotta proprio pò 
che settimane la, il loro pri
mo contratto di lavoro clic 
netta solide basi per la ri
forma e il riassetto del set
tore. Ma fuori e oltre il cam
po sindacale queste catego
rie sono state protagoniste 
della mobilitazione per cani 
biare profondamente il volto 
della pubblica amminiatrazio
ne. Hanno saputo colmar*; 
quel fossato artificioso, aper
to da chi per anni ha di
retto il Paese, tra loro e ni: 
altri lavoratori. Hanno tra-
siormato in battaglia gene 
rale l'impegno per un nuov > 
t:po di amministrazione della 
co.-a pubblica. 

Questa crescita democrati
ca. questo halto di qualità 
nelle lotte dei dipendenti del 
lo Stato, trovano nel voto del 
20 giugno un importante pun 
to di approdo, una occasione 
che non si può far cadere. 
per dire una volta per tut te 
b.i.iUi al malgoverno, al clien
telismo. alla paralisi. Questo 
lo sanno tiene anche ì d.ri-
genti de che si affannano in 
questi gtorn: a nascondere le 
loro pesanti responsabilità 
dietro fumose propaste. Quei 
campioni del rinnovamento 

— che sono Andreotti. Signo 
lello. Petrucci — in un con
vegno che si e tenuto nei 
niomi storsi, hanno scoperto 
la esigenza di riformare la 
pubblica amministrazione, nel 
senso, hanno detto, di una 
fantomatica « via italiana al 
pluralismo ». Ma dietro le de 
finizioni roboanti i protietti 
de.lo icudo crociato nascon
dono l'intento di lasciare le 
cose come stanno, di conti 
mia re sulla via (questa si 
concreta e reale) del cliente 
h.smo e del favoritismo. Nel 
tentativo disperato di arrafla 
re voti ti ministro del Bilan
cio e della Ca.-sa del Mez
zogiorno è arrivato addirit 
tura a rivendicare per la DC 
il merito di aver siglato im
portanti accordi come qtie' 
Io sulla scala mobile o la 
r iva lu ta tone tifile pensioni 
dimenticando d: dire clic que 
nti risultati sono stati s t rap 
pati con la lotta alla riottosi
tà e alle resistenze dei go 
verni. 

I comunisti si sono battuti 
e s; battono con coerenza per 
il risanamento e il rinnova 
mento della pubblica animi 
n i t raz ione , che sono elementi 
essenziali del più generale 
rinnovamento e risanamento 
del Paese. Il PCI da tempo 
lotta per una riforma dell'ap 
parato pubblico nell'interesse 
dei lavoratori e de; cittadini. 
che esalti la professionalità e 
le capacità dei dipendenti. E 
questo gli statali e 1 para 
.statali lo sanno bene. 
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IL LAVORO DEI COMPAGNI DELLA SEZIONE OSTIENSE NEGLI ULTIMI GIORNI DI CAMPAGNA ELETTORALE 

COLLOQUIO IN OGNI CASA PER INSEGNARE A VOTARE 
Allestiti nei punii più affollali del quartiere centri per distribuire il materiale di propaganda • Creati i comitati di seggio, per un dialogo 
diretto e costante con i cittadini • Raccolti in pochi giorni oltre sei milioni per l'Unità - Quasi cento tesserati in più rispetto all'anno scorso 

D.sezn3te sommariamente 
con un pennarello, le piante 
topografiche del quartiere so
no affisse a: muri delia se
zione Ostiense: accanto al 
nome di ogni strada o d; ogni 
p:az2-\ ; compagni hanno 
scritto anche ì numeri civici 
dei palazzi, o de; lotti di abi
tazioni popolar:. « toccati » 
dalla propaganda casa per 
casa. E i numeri civ.ci e: so 
no tut t i : :n ogni apparta 
mento del quartiere sono s:-.v 
t: portati i volantini. : docu
menti con le proposte e il 
programma de'. PCI : fac
simile della schede, con le in 
dicazion; e '.e spiegazioni d: 
come votare. 

« Ma avere raggiunto molti 
elettori della zona, aver par-
tato con loro una volta so.'a 
non ci basta — d:ce il segre
tario della sezione Ostiense. 
Ve:o Boccanera —. Ora, ne
gli ultimi giorni di campa
gna elettorale riandremo ne
gli stessi palazzi, a parlare 
con gli abitanti, a discutere 
con loro delle nostre posizio
ni. dei problemi della città e 
del Paese ». 

E' un esempio di come ; 
comunisti hanno lavorato e 
lavorano per le elezioni del 
20 giugno, alla ricerca d; un 
dialogo continuo, di un con
fronto franco, di una discus
sione « a tu per tu » con i 
cittadini. Se è possibile con 
tutti . Un lavoro capillare. 
dunque che .J copre » tutto il 
quartiere e che richiede uno 
sforzo e un impegno enormi. 

«Sotto questo punto di vi
sta forse — dice ancora Boc
canera — siamo aivantag-

Qiati: ti territorio della no
stra sezione e, infatti, abba
stanza piccolo, e ci sono cr
ea dodicimila elettori, con 
quindici seggi elettorali. So
ttostante ciò abbiamo dovuto 
darci nuove strutture di la
voro. Abbiamo-costruito : co
mitati di seggio, che si occu
pano delle iniziative che si 
svolgono nei vari circondari. 
Insomma l'impegno e stato 
decentralo: se l'anno scorso 
invitavamo i compagni a ve
nire tutti i giorni m sezione 
alla rinfusa e poi li dirotta
vamo a far propaganda m 
un palazzo, o in un luogo di 
lavoro, quest'anno abbiamo 
invece programmato :1 nostro 
intervento, favorendo un con
tetto costante, sempre, tra 
gli stetti attivati, e gli ste*n 
cittadini ». 

E m questo lavoro il parti
to é cresciuto. Lo dicono an
che alcun; dati organizzati-.-.. 
che sono in primo luogo risul
tati politici i alia sezione O 
stiense. r-spetto agii &>9 tes
serati dell'anno scorso, que
st 'anno gli iscritti sono 941. 
dei quali t renta sono stati re
clutati nel corso della cam
pagna elettorale. L'obiettivo 
delle sottoscrizioni per le ele
zioni. e per l'Unità era di 
quattro milioni e mezzo: so 
no già stati raccolti oltre sei 
milioni e mezzo. Sono arri
vati anche 30 dollari da un 
cittadino americano che ha 
parenti in Italia. In 10 giorni 
sono s ta te diffuse quasi 4000 
copie del giornale. Dietro que
sti risultati c'è un impegno 
costante, fatto di decine e de
cine di incontri con U popo
lazione. di riunioni di caseg

giato. d. assemb.ee. d. d.b.r 
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«Quando andiamo ca>a per 
ca.\a — d.te Mat.ide Inno 
ceni. — e bussiamo alla por
la dobbiamo dire che VA'MJ 
del PCI perche ci apran-> 
l'uscio. Solo in questo ca-'t 
scompare la diffidenze!, di eh: 
talvolta ha paura di far en
trare m casa sconosciuti. Il 
materiale di propaganda vie
ne accettato di buon grado. 
e spesso ci fermiamo a discu
tere: la gente ci chiede in
formazioni. vuole sapere co 
sa proponiamo per risolvere 
: problemi realt. quelli della 
crisi economica, del caro vita. 
della casa, dei servizi sociali. 
e anche quelli della violenza 
e della criminalità r. 

Dalle ab.tazion;. dalle stra 
de. dai punti d: maggior r. 
trovo e d: traffico i'im^.at. 
va si sposta anche nei luo 
ghi d; lavoro. D.ce Rossetti. 
che lavora all'Alitaiia. ed è 
candidato per ;'. Comune-
>< All'inizio della campagna e 
letterale temevamo di trova
re una situazione difficile a! 
l'aeroporto, dopo le agitazio
ni antipopolari promosse dal-
l'Anpac in contrasto con la 
Fulat. Invece abbiamo fatto 
due incontri davanti alla 
mensa, affollatissimi, con 
cintinola di lavoratori. E ab 
biamo constatato il consenso 
e l'approvazione che trovano 
le proposte del PCI. affron
tando non solo t temi politi
ci più generali, ma anche 
quelli, più «pinoti, dell'aero
porto ». E cosi è successo an
che negli altri luoghi di la
voro. alla Orni. all'Acca, al-
l'Italgas, a: mercati generali. 

Un'attenzione part.col.tre e 
.-tati ded.cata amile «il'.n. 
/.a:.va ver^o : nuovi in.-ed.a-
ment. .-orti nel quartiere, co 
me quo'.'., d: v.a D.tn>en o 
delle Ca.iC Inpd.t: -Pettinia
mo — spieea Giovanna Ma 
j,.e — che questi nuovi aiu
tanti. ceto medio, impiegali. 
tetni'i. cambiassero il tolto 
de! quartiere, che e sempre 
-tato popolare, e sconiolqe->-
«ivo anche i risultati delle 
e'eziom nella zona, invece no 
QJ: il PCI ha raggiunto, il 
J.i giugno, una media de. 40' •. 
e neali incontri che abbinano 
aiuto nei palazzi n::ovi. ab
biamo sempre registrato una 
attenzione e un interesse che 
non ci appettavamo ». 

Oz2\, pero, l'impegno p.u 
urgente e pressante e quello 
di utilizzare : pochi giorni 
che rimangono anche per in 
segnare come si vota, perché 
nessun voto vada disperso. 
"Abbiamo allestito — spie 
ga Franco Buoncrist.an-.. CAVI 
didato al Comune, precidente 
de! consiglio d: .stituto della 
" Pab'.o P.casso" — cinque 
tavoli nei luoghi più affol
lali del quartiere. Diffondia
mo i "facsimile" delle sche
de, spiegando alla gente ichc 
spesso non lo sat perche so 
no quattro, e illustrando, an
che con grossi tabelloni, co 
me si fa a votare comunista 
e come si esprimono le pre
ferenze, facendo conoscere le 
liste con i candidati ». 

C'è anche chi di solito si 
limita a dare un voto di li
sta senza esprimere la prefe
renza. « .4 costoro, ai com
pagni. ai nostri elettori — di
cono alla sezione O.iticnac — 

bisogna ruece -piegare che 
le preferenze strio un diritta 
e dir e "tipnrtante utilizzar-
lf tutte !-.' anzi quasi un "di
ruto in pm ". quello di parte 
cipar" alle scelte per la co 
'.''.':/:'"»K de: gruppi parla 
ment-irt e consil'art. E m que
sto >en*o lavoriamo, anche 
per fare ii tiiodo che dal vo
to r'-u'tt un giusto rapporto 
tra le indicazioni della sezio 
ne e l'i Ubera scelta dei cit
tadini ». 

Se nella soz.one. sempre 
aperta e iffollata in questi 
U.CÌTA.. ... guarda dunque con 
f.du^.a alle .--ceiie razionate 
e mature che ia pono'azionc 
esprimerà il 20 eiugno. " «i 
et itera però \T rischio — di
ce .1 segretar.o — di paraliz
zare l'attinta nelle ultime 
ore. per perdere tempo m 
"cabale", o m tentatiti di 
pTcìcggenza. «rt; risultati dei 
loto, come talvolta è accadu
to Ai bombardamenti che 
tengono da parte di alcuni 
giornal'. e anche da parte 
della radio e della TV. noi 
non possiamo rispondere che 
stando sempre di più m mez
zo al'n gente, viv.enao nel 
quartiere. E ci impegneremo 
anche per portare il maggior 
numero di cittadini alla ma
nifestazione di San Giovan
ni. con Berlinguer. Per que 
st'occauone stiamo costruen
do anche gli striscioni e le 
bandiere. Ci siamo anzi TfQfi 
un obiettivo con uno slogan 
scherzoso: A San Giovanni 
con 150 bandiere. E non e 
poco ->. 

gr. 9» 

file:///Htgarc
http://assemb.ee
http://part.col.tre
http://in.-ed.a

